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rivolgo un caro saluto con un vivo augurio di buona salute fisica e 
spirituale, ringraziando il Signore per averci conservati nella sua 
Grazia in quest’anno che ci sta lasciando per far posto al prossimo 
che vogliamo iniziare con speranza.
San Cesario di Arles, nella liturgia di oggi, festa della chiesa ma-
dre della cristianità, ci ricorda un grande mistero che infonde co-
raggio: con il Battesimo siamo diventati tutti tempio di Dio. “Con 
gioia e letizia celebriamo oggi, fratelli carissimi, il giorno natalizio 
di questa chiesa: ma il tempio vivo e vero di Dio dobbiamo esserlo 
noi. «Dio non dimora in templi costruiti dalle mani dell’uomo» (At 
17, 24) o in case fatte di legno e  pietra, ma soprattutto nell’anima 
creata a sua immagine per mano dello stesso Autore”. Da quando 
fu fondata dall’Imperatore Costantino, dopo l’editto del 313 d.C., 
la storia della Basilica di San Giovanni in Laterano è legata a vi-
cende di incendi, terremoti e saccheggi che si sono susseguiti. An-
che Papa Francesco, di fronte alle minacce di oggi, rincuora i cri-
stiani del mondo intero con il messaggio della Buona Novella che 
cerchiamo di diffondere anche noi. Mossi dal fuoco dello Spirito 
Santo, gli apostoli percorsero le strade create dall’Impero Romano. 
Accesi dallo stesso fuoco, i missionari oggi raggiungono i confini 
del mondo per annunciare il Vangelo, rendendo vive le parole di 
San Paolo “Caritas Christi urget nos”, “L’amore di Cristo ci spinge” 
(2Cor 5,14).
A Praga, insieme a p. Petr Glogar, p. Pavel Pola, p. Victor Fernan-
des e p. Agnelo  Rebelo, ogni giorno trascorro i pomeriggi in chiesa 
salutando e pregando con chi giunge nel nostro Santuario. Ascolto 
spesso il Padre Nostro in ungherese, in arabo e in malayalam. Mi 
rendo conto che questi incontri creano una gioia reciproca.
Dal 19 al 22 settembre si è tenuto a Praga il Consiglio Plenario, un 
importante incontro per noi frati carmelitani, dedicato alla rifles-
sione e alla condivisione sul lavoro apostolico, presieduto dal Supe-
riore Provinciale, p. Saverio Gavotto. In quest’occasione, p. Federi-
co Trinchero, Delegato del Superiore Provinciale per il Centrafrica, 
ha spiegato quanto nei villaggi le Messe siano molto frequentate e 
quanto la casa di Bangui sia proiettata verso il futuro con la co-
struzione del nuovo convento, benedetto da Gesù Bambino e dalla 
Madonna del Carmelo. Il 22 settembre, Gesù Bambino è stato fe-
lice di ospitare i partecipanti al Consiglio per la Messa conclusiva.
Il 23 ottobre, durante la Messa in ceco, S. E. Jude Thaddeus Okolo, 
Nunzio Apostolico a Praga, ha amministrato le Cresime a quindici 
giovani praghesi. La chiesa era gremita e la gioia dei presenti era 
visibile sui loro volti. Il 24 ottobre, dalla Guinea, ci ha fatto visita 
il card. Robert Sarah. Il 3 novembre, davanti a Gesù Bambino era-
no presenti volti multicolori, raccolti in preghiera. Tra loro, alcuni 
devoti indiani da Kempton Park (Sudafrica), con i padri carmeli-
tani Ryan e Bonifác e una numerosa famiglia dall’isola di Mauri-
tius. Domenica 6 novembre ci ha portato una gradita sorpresa: per 
un’ora, una cinquantina di indiani del Kerala, residenti a Chicago 
(USA), ci hanno fatto ascoltare le sublimi melodie che ravvivano 
la Messa celebrata in rito siromalabarico. Li ho allietati con un sa-
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ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 (solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 2 e domenica 3 settembre 2023

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org
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Orario SS. Messe
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Giovedì: 
ore 18.00 S. Messa in onore di Gesù Bambino

Festa annuale di Gesù Bambino:
7 maggio 2023 
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Lettera di Padre Anastasio
Praga, 9 novembre 2022, Festa della dedicazione della Basilica Lateranense

Cari amici di Gesù Bambino e delle missioni,
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luto in malayalam e, dopo la Messa, p. Victor li ha 
benedetti in sacrestia, ricolmandoli di gioia.
Le notizie che giungono dall’Africa sono buone. A 
gennaio, tre giovani centrafricani, fra Alfred, fra 
Wilfrid e fra Aimé faranno la Professione dei voti 
solenni e diventeranno Diaconi, mentre fra Régis 
sarà ordinato Sacerdote.
P. Christo Nganamodei mi racconta che a Bangui i 
lavori per la costruzione della nuova casa religiosa 
procedono bene e che il 3 novembre la scuola agri-
cola ha iniziato il nuovo anno con diciotto alunni. 
Lui stesso alleva centinaia di pulcini nel pollaio.
A Bouar, nel Noviziato di Sant’Elia, vivono una 
decina di giovani carmelitani centrafricani e came-
runesi che hanno a cuore un progetto che potrebbe 
essere di grande aiuto, anche educativo. Allevano 
anatre e conigli e vorrebbero allevare anche loro 
mucche, come nelle missioni di Bangui e di Yolé - 
Bouar. Li ho incoraggiati perché “Ora et labora” è 
sempre stato il motto della tradizione monastica. 

Anche al Seminario di Yolé – Bouar gli ottanta ra-
gazzi, i padri formatori e le suore indiane proce-
dono nella stessa direzione con la benedizione del 
Signore che con la sua Provvidenza sta pensando 
anche a loro.
P. Marco Poggi mi informa dell’ondata di vitalità 
che da anni si vive alla missione di Bozoum grazie 
all’asilo, alle scuole primarie, secondarie e al liceo. 
È sempre lunga la fila dei poveri che ogni giorno 
giungono alla missione per richieste di aiuto.
Notizie fresche sulla missione, offerte nelle seguenti 
pagine, raggiungeranno gli amici mentre staremo 
vivendo la gioia del Natale. Porgo i migliori auguri 
di un Santo Natale e un 2023 pieno di speranza. 
Per me sarà occasione di gratitudine a Dio per il 
60° anniversario della mia Ordinazione Sacerdota-
le. Imploro la benedizione di Gesù Bambino e rin-
novo cordiali auguri.

BAORO, 12 AGOSTO 2022: GLI AFFRESCHI BRILLANO
CON COLORI VIVACI ATTORNO A GESÙ BAMBINO

“Nzoni gango!” ...benvenuti!
A Bozoum sono arrivati p. Juan Díaz Quintana e fra Igor Joffin, 
entrambi carmelitani.
P. Juan ha lasciato la Colombia, spinto dal desiderio di essere 
missionario in Africa. Un sogno che  per lui inizia a realizzarsi 
a cinquantatré anni.
Fra Igor, nato nell’Alta Garonna francese trentaquattro anni fa, 
svolgerà il suo servizio per un anno.
I fedeli della parrocchia di San Michele hanno riservato loro 
la tipica accoglienza africana con canti e balli di benvenuto. Li 
accompagniamo con la preghiera in questo importante cam-
mino appena intrapreso. 

BOUAR, S. ELIA: I GIOVANI CENTRAFRICANI, FRA ALFRED, FRA WILFRID E FRA AIMÉ FARANNO LA PROFESSIONE 
SOLENNE E DIVENTERANNO DIACONI, MENTRE FRA RÉGIS SARÀ ORDINATO SACERDOTE
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Dal libro delle grazie A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che 
hanno ricevuto una grazia da Gesù Bambino. Eccone alcune:

DUE VOLTE SALVO

“Nel 1991 abbiamo avuto un incidente stradale e mio padre, Julio 
Cesar, è rimasto in coma per 30 giorni. I medici pensavano che 
non sarebbe sopravvissuto, ma si è risvegliato dicendo: “Il Bambin 
Gesù di Praga non mi ha lasciato passare”. Nel 2020 Julio Cesar è 
stato ricoverato per COVID 19 e, ancora una volta, la preghiera 
al Bambino Gesù gli ha permesso di uscire dall’Ospedale guarito”.

Diana Marcela Oquendo Constaín, il piccolo Luka, il marito Dirk Siegmund e famigliari 
di Cauca Popayán (Colombia)

Praga, 23 luglio 2021

IL VOTO È SCIOLTO

“Oggi vengo a scogliere il voto che fece mia zia per la salute di 
mio figlio Leonardo Casiraghi. Mia zia vive a Cuba, dove ci sono 
molte persone devote a Gesù Bambino di Praga”.

Karina Salmeron
di Valmadrera (Lecco) e Cuba.

Praga, 16 luglio 2021

ACCANTO A MIO MARITO

“Sono qui per ringraziare Gesù Bambino che mi ha concesso la 
grazia di aiutare mio marito in una situazione molto difficile”.

Silvia de Campo (a  sinistra)
di Santa Tecla (El Salvador)

Praga, 16 luglio 2021

L’OLIO BENEDETTO CI HA AIUTATI

“Nel 2019 eravamo venuti a pregare nella Chiesa del Bambino 
Gesù a Praga con la speranza di avere figli. L’olio benedetto con 
cui il frate ci ha unti è stato davvero miracoloso. Dopo una gravi-
danza gemellare, il 3 giugno 2020 sono arrivati Francesco e Ga-
briele. Sarebbe un sogno poterli battezzare nella chiesa di Gesù 
Bambino di cui siamo molto devoti”.

Natale Paglionico e Alessandra
Volano (TN), 30 giugno 2021
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

A  cura di p. Anastasio Roggero

Amicizia senza confini

PRAGA, 10 OTTOBRE 2022:
DALL’ INDIA E DAL SUDAFRICA
Gesù Bambino unisce alcuni fedeli originari del Kerala (India) resi-

denti a Vienna (Austria) e una coppia di sudafricani arrivati da Johan-

nesburg (Sudafrica). 

PRAGA, 12 OTTOBRE 2022:
DA NAMUR (BELGIO)
La chiesa è ravvivata dai canti dei fedeli guidati da don Philippe Goffi-
net e da don Roger Dewalque che celebrano la Messa.

PRAGA, 14 OTTOBRE 2022: DA MAUMERE (INDONESIA)I pellegrini indonesiani sorridono al mio saluto “Selamat datang”, “Benvenuti!”. La Messa celebrata da p. Hubert Berry, MSC, è rallegrata da gioiosi canti.

PRAGA, 22 OTTOBRE 2022:

DA KUMBAKONAM (TAMIL NADU - INDIA)

Ci fa una lieta sorpresa mons. Antonysamy Francis, vescovo di Kum-

bakonam, con p. Arul Irudayasamy, p. Michael e p. Jegan, indiani che 

operano in Germania.

Fivizzano (Massa Carrara), 15 luglio 1948 - Savona, 19 ottobre 2022

Partito per la Missione in Repubblica Centrafricana appena ordinato Sacerdo-
te, nel 1975, p. Vittorino Corsini ha svolto il 
suo ministero soprattutto come missionario di 
“brousse”, ossia nei piccoli villaggi, prima a Bo-
zoum e poi a Baoro. 
Le chiese di Bangarem e di Bogali II portano 
anche la sua firma.
Rientrato nel 1980 in Italia, ha affiancato p. 
Anastasio nell’ufficio di Vocazionista per il Se-
minario di Arenzano e nell’accoglienza dei pel-
legrini del Santuario di Gesù Bambino, diven-
tando un punto di riferimento per molti fedeli. 
È stato una persona generosa nei suoi uffici, no-
nostante i gravi problemi di salute.

In ricordo di padre Vittorino

BOZOUM, 1975: P. VITTORINO E GESÙ BAMBINO DI PRAGA, 
VICINI ANCHE NEGLI ANNI DI MISSIONE
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Mentre in questi mesi l’Europa fa i conti con 
il caro energia, come si rapporta il Centra-
frica con questo tema? Abbiamo chiesto a 

p. Aurelio e p. Stefano, missionari a Baoro, di rac-
contarci come si vive senza energia elettrica. Ecco la 
loro testimonianza.

Nel cuore dell’Africa le giornate sono ritmate dalla 
luce del sole: la prima luce e l’ultima, di ogni giorno, 
è ancora e sempre il sole! Alle sei di mattina diventa 
giorno ed è un brulicare di attività che iniziano. Alle 
sei di sera cala il buio e tutto si calma. Chi vola di not-
te sui cieli della Repubblica Centrafricana scorge diffi-

cilmente una luce per centinaia di chilometri. La notte 
qui è vera notte. 
Forse in Europa ci si è dimenticati di questo semplice 
elemento, ma fino a 80 anni fa, anche in Occidente i 
tempi erano ritmati dalla luce naturale.
In Centrafrica c’è una sola diga, che produce l’elettrici-
tà per una piccola parte della capitale, Bangui. Il resto 
del paese deve cercare altre soluzioni per l’illumina-
zione notturna e per alimentare le apparecchiature.
Il Centrafrica dipende moltissimo dai carburanti fos-
sili. I (pochi) gruppi elettrogeni che forniscono elet-
tricità a famiglie, comunità, garage, atelier e ospedali 
funzionano a gasolio o benzina. Il cui prezzo (più di 
1,50 euro/litro) è molto alto in confronto al costo del-
la vita.
In questi ultimi sei mesi però il carburante è diven-
tato introvabile e non si riesce a capire come mai. Le 
stazioni di servizio esistono solo nella capitale ma, da 
mesi, sono vuote. Ogni tanto arriva un’autocisterna e 
moto, taxi e auto fanno per giorni la coda in attesa di 
qualche litro di benzina. Il “mistero” s’infittisce, anche 
perché ogni settimana passano decine di camion ci-
sterne in direzione di Bangui. Ma dove vanno?
In gran parte dei villaggi la soluzione è semplice: al 
calare del sole si accende il fuoco, che serve anche per 
cucinare (e nel frattempo allontana un po’ le zanzare). 
La sua calda luce permette di ritrovarsi insieme, ogni 
sera e di passare qualche momento di condivisione e 
di scambio, in famiglia. Al mattino si soffia sulle po-
che braci rimaste oppure si va dal vicino a chiedere 
un tizzone acceso e si può riscaldare quel poco che è 
rimasto dalla cena del giorno precedente o, per i più 
fortunati, farsi un po’ di caffè.
Nei centri abitati la vita è molto simile a quella nei vil-
laggi. In città però crescono i bisogni come quello di 
studiare la sera o ricaricare i telefonini. Qui si trovano 
a basso prezzo (anche a meno di 10 euro), ma bisogna 
ricaricarne le batterie.
In gran parte delle città non esiste rete elettrica e la 
società che dovrebbe produrla e distribuirla non esiste 
oppure possiede solo qualche vecchio gruppo elettro-

Messaggeri del Vangelo

Una vita 
a lume di 
candela

BOZOUM, 9 GENNAIO 2014 [FOTO D’ARCHIVIO]: 
L’ISTALLAZIONE DI UNA POMPA SOLARE, 

MOSTRATA AGLI STUDENTI DEL LICEO
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geno, ma qui sorgono altri problemi: serve del carbu-
rante, ma non c’è l’organizzazione per distribuire la 
corrente e, soprattutto, per recuperare le spese facen-
do pagare le bollette.
Da qualche anno sono arrivati i pannelli solari, di tut-
te le dimensioni e di tutte le capacità. 
I prezzi sono piuttosto bassi e per ac-
cendere una lampadina bastano pochi 
euro. Ma bisogna averli, quei “benedet-
ti” pochi euro!
E così, per gran parte del paese, la luce 
arriva alla mattina e ce n’è fino a sera. 
Grazie al sole!
Noi missionari siamo più fortunati: 
per alcune ore, la sera, accendiamo il 
gruppo elettrogeno e la Missione s’illu-
mina: facciamo girare la lavatrice, stiriamo e soprat-
tutto pompiamo in una grande cisterna l’acqua indi-
spensabile. Poi verso le nove di sera torna il silenzio e, 
come i nostri fratelli del quartiere, ci ritiriamo perché 
alle prime luci del mattino, poco dopo le cinque, ci al-

ziamo. Quando andiamo nei villaggi più lontani non 
rientriamo alla missione di Baoro, ma dormiamo sul 
posto. In quel caso portiamo un paio di batterie da 
macchina con le quali riusciamo ad avere un po’ di 
luce per la sera e un po’ di corrente per proiettare un 

film per i bambini.
Se pure i nostri fratelli centrafricani 
sappiano camminare al buio, come fos-
sero dei gatti, allo stesso tempo temono 
enormemente l’oscurità.
Tra le tante cose in cui eccelle, ce n’è 
una che l’Africa ci può insegnare: vive-
re imparando a fare a meno di qualco-
sa e cercando soluzioni fantasiose alla 
mancanza di quello che sembra neces-
sario o addirittura fondamentale. Ci si 

rende conto che si può vivere ugualmente e, a volte, 
anche meglio! 
Allo stesso tempo, però, tutti sentiamo come la man-
canza di energia, sia il vero termometro della miseria 
del Centrafrica. Oggi un paese senza energia è un pa-
ese senza avvenire.

P. Aurelio Gazzera
P. Stefano Molon

SE VUOI ASCOLTARE L’INTERVISTA A P. MAURICE INQUADRA 
IL QR CODE

SE VUOI 
ASCOLTARE 
L’INTERVISTA 
INQUADRA 
IL QR CODE

SE VUOI 
ASCOLTARE
QUESTA PAGINA 
INQUADRA
IL QR CODE

“L’Africa insegna
a vivere facendo

a meno 
di qualcosa”

BOUAR, 2 FEBBRAIO 2013 [FOTO D’ARCHIVIO]: 
NELLE MISSIONI, LA VITA RELIGIOSA BRILLA 

COME LUCE NELLA NOTTE

Viva la Missione!
Lo scorso 23 ottobre si è svolta la Giornata Missionaria Mondiale, giunta alla sua 96esima edizione. Tutto il mondo celebra la vita mis-
sionaria, cuore pulsante della Chiesa e di ogni vita cristiana. Papa Francesco ci ha ricordato che il centro della fede cristiana è “essere 
testimoni di Cristo” ed è un dono e una chiamata per tutti i cristiani. Tante le iniziative per sostenere con la preghiera e le offerte le 
nostre missioni. Quest’anno ringraziamo in particolare la “Famiglia Ceresina G. Gallo”, il Presidente Adriano Ferri, il Consiglio Direttivo 
e tutti i volontari che hanno prontamente risposto con 
generosità al mio appello organizzando dei banchetti 
in piazza con la vendita di “Pan Tramvai” (pane dolce, 
tipico della Lombardia) e torte, per raccogliere fondi 
a favore dell’Asilo Santa Marta di Bozoum, da dove, 
ad agosto, avevo già chiesto aiuto per sostenere 126 
bambini. Oltre 5000 km separano la Valceresio (VA) 
e Bozoum, ma le distanze si possono superare con 
iniziative benefiche come questa! “Tegnemass strecc, 
vuremass ben” (Teniamoci stretti e vogliamoci bene), 
come recita il motto della “Famiglia Ceresina” in dia-
letto varesotto. Grazie a tutti e viva la Missione!

P. Davide Sollami
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Testimoni del Vangelo

Giornata Missionaria 
Carmelitana 
con Santa Teresina

Solidarietà, fede e tanta voglia di mettersi in gioco 
per aiutare il prossimo: sono questi gli ingredien-
ti del premio Cuore d’Africa, arrivato quest’anno 

alla settima edizione, assegnato sabato 1 ottobre nel 
gremito auditorium del Santuario di Gesù Bambino 
di Arenzano.
La giornata ha avuto inizio con la Messa celebrata dai 
frati carmelitani “protagonisti” della missione. Abbia-
mo letto spesso su queste pagine le cronache dal Cen-
trafrica di p. Anastasio, p. Federico, p. Marcello e p. 
Norberto, p. Mesmin, fra Régis, oltre 
che dei “veterani” p. Giulio e p. Carlo, 
ma non solo: ormai infatti conoscia-
mo bene anche la loro voce che ogni 
mattina, insieme a quella di altri frati, 
ci augura il buongiorno portando nel-
le nostre case il Vangelo con il “Caffè 
Carmelitano”. Quel breve messaggio 
vocale inviato su Whatsapp tutti i 
giorni, ormai da quasi tre anni, ci ha 
abituato a considerare i missionari 
come una presenza amica e vicina, così il 1° ottobre 
erano molte le persone curiose di conoscere dal vivo i 
frati che ascoltano quotidianamente.
Nella Messa di apertura è stata festeggiata S. Teresina. 
“La ricordiamo quando, con il pellegrinaggio francese 
diretto a Roma, ammira i nostri monti e il nostro mare 
- ha detto p. Anastasio nella predica -. Passa di qui 
con il treno nel 1886 e trascorre la notte a Genova”. Per 
invocare l’intercessione della patrona delle missioni, 
che aveva promesso di fare del bene sulla terra facen-

do scendere una pioggia di rose, sono stati benedetti 
e consegnati proprio questi fiori. Tante le coppie e le 
famiglie con bambini che hanno voluto prendere una 
rosa di S. Teresina da portare a casa. Inoltre, la dot-
toressa Natalina Pepe, che si prepara a vivere la sua 
prima esperienza di volontariato in Centrafrica, ha 
ricevuto il Crocifisso missionario.
L’atteso incontro nell’auditorium ha permesso di ve-
dere, attraverso video e foto, quello che i  missiona-
ri stanno realizzando. Il ringraziamento a coloro che 

hanno dimostrato impegno e gene-
rosità verso il prossimo è stato il mo-
mento più emozionante della giornata. 
Innanzitutto le menzioni speciali: la 
prima (“Medico Cuore d’Africa 2022”) 
parte da Arenzano ed è andata a Fran-
cesca Calcagno per il lavoro svolto nel 
dispensario a Bozoum.
La seconda menzione speciale è stata 
conferita per la prima volta a una gio-
vanissima: Noellie Poggi, di appena 10 

anni. E poi - per la terza - è stata la volta di una “se-
nior”: Maria Grazia Gennai, premiata per il suo impe-
gno in prima linea sul territorio arenzanese e nei suoi 
viaggi in diversi paesi dell’Africa.
Con la quarta menzione speciale si arriva in Pie-
monte, con Mauro Chiarlo, per il lavoro svolto a 
Bozoum, sapendosi adattare con pochi mezzi a di-
sposizione ma tanta capacità. La quinta menzione 
speciale va a Vittoria Blondet per l’entusiasmo coin-
volgente durante la missione a Bozoum, e la sesta 

Assegnato il Premio
“Cuore d’Africa”,

arrivato alla 
settima edizione

Una tradizione che si rinnova da oltre quarant’anni
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Qui a Baoro, abbiamo aperto la formazione degli insegnanti grazie 
al sostegno (e alla presenza) dell’Associazione “SIRIRI” della Repub-
blica Ceca. Sabato 27 agosto sono arrivati Jana e Thameur. Jana è la 
responsabile dell’Associazione SIRIRI di Praga che da anni opera per 
il Centrafrica. Thameur è un eccellente formatore. Easmol e Simplice 
(due insegnanti centrafricani) aiutano cinquantuno insegnanti delle 
scuole materne ed elementari. Con loro partiamo l’indomani per Bo-
zoum perché SIRIRI ha organizzato due sessioni di formazione (una 
a Bozoum e l’altra a Baoro) sul metodo “Imparare giocando”. Si tratta 
di un sistema pedagogico molto bello che prevede il coinvolgimento 
degli insegnanti e dei bambini. In questo metodo è previsto anche 

l’insegnamento iniziale nella lingua nazionale, il sango. È sperimen-
tato quanto così le lezioni diano più risultati.  Anche il Presidente 
dell’Assemblea Nazionale, venuto salutare i maestri, ha potuto co-
noscere e apprezzare questo progetto. Domenica 4 settembre ho 
celebrato la Messa a Samba Bougoulou, un grosso villaggio a 40 km 
a sud di Baoro. La gente era numerosa, ma un po’ spaventata perché 
il giorno precedente alcuni banditi hanno derubato un gruppo di pic-
coli commercianti.  Era da un po’ di mesi che la situazione sembrava 
tranquilla e ora rispuntano uomini armati. A volte si fanno passare 
per ribelli, ma più spesso sono delinquenti che rubano dove possono.

P. Aurelio Gazzera

Notizie fresche dalla missioneFilo di cronaca

ha premiato un’amicizia nata con padre Anastasio 
negli anni ‘70, poi persa di vista, e oggi ritrovata. La 
menzione, per la disponibilità, l’impegno silenzioso 
e fattivo durante gli eventi organizzati ad Arenzano 
e durante la missione a Bozoum, è andata a Elena 
Timossi.
Infine il premio “Cuore d’Africa” 2022: quest’anno il 
riconoscimento è andato a Davide Petrini - già risto-
ratore de “Il pesce pazzo” al porto di Varazze - per 
una storia particolare che lo ha visto protagonista 
delle cronache locali e nazionali. Da questa vicenda, 
un fatto meno noto che però ha portato al riconosci-
mento del Santuario. Per raccontarlo, bisogna tornare 
indietro di qualche mese, a Pasqua, quando la guerra 
in Ucraina era scoppiata da poco ed erano moltissime 
le richieste di aiuto.
I frati carmelitani di Kiev avevano chiesto aiuto per 
acquistare acqua, generatori di elettricità, stufe a legna 
e medicinali per le famiglie sfollate a causa dell’inva-
sione. Anche ad Arenzano si voleva contribuire, ma 
come? Ai frati del Santuario viene in mente di orga-
nizzare una speciale vendita solidale di uova di Pa-
squa per aiutare. Qui entra in gioco il varazzino Petri-
ni, che proprio all’inizio dell’anno - insieme all’amico 

Fabio Fazio, noto conduttore televisivo - ha rilevato la 
Lavoratti, storica fabbrica di cioccolato nata nel 1938 
nella sua cittadina, in quel delicato periodo chiusa. 
Petrini, con un gesto molto generoso, ha donato ai fra-
ti di Arenzano le uova di Pasqua per la raccolta fon-
di: dunque i cittadini e i turisti che hanno contribuito 
non hanno solo aiutato i profughi ucraini, ma hanno 
anche assaggiato in anteprima la bontà del cioccolato 
della Lavoratti, curato ora da Corrado Assenza, uno 
degli chef pasticceri più famosi a livello internaziona-
le. “Per quanto riguarda le uova solidali - ha spiegato 
Davide -, siamo noi a dover ringraziare il Santuario e 
i frati: nel momento drammatico dell’inizio della guer-
ra in Ucraina p. Davide Sollami ci chiamò per chiedere 
se poteva avere una fornitura di uova da vendere per 
beneficenza e noi volentieri gliela garantimmo senza 
alcun costo. Ci è sembrata un’azione doverosa: in questi 
terribili momenti le persone che possono dare devono 
farlo, dunque è stato davvero un piacere. Anzi, è stato 
l’inizio di una bella collaborazione perché costruiremo 
ancora tante cose insieme, sempre nell’ottica della soli-
darietà e del buonumore, perché non si può parlare di 
cioccolato senza un sorriso”.

Valentina Bocchino

Lunedì 31 ottobre vado al villaggio di Sinaforo. Dato che ci sono ancora le piogge, la strada non è percorribile in macchina per questo vado a piedi. 
La cappella è fatta di terra ed è ricoperta di vecchie lamiere. Anche oggi l’arrivo del sacerdote è un po’ una festa per il villaggio: tra l’altro leggiamo il 
Vangelo di Zaccheo e mi sembra di vedere Gesù arrivare a Gerico, 2000 anni fa.
Poi faccio tappa al villaggio di Bayanga Didi. All’arrivo scorgo il lumicino rosso che brilla di fianco al tabernacolo, piccolo segno della grande presenza 
di Gesù Eucarestia in questo villaggio. La sera proietto un film e, nel frattempo, incontro il catechista e la comunità. Trascorro la notte qui e martedì 
1° novembre celebriamo la Messa per la festa di Tutti i Santi. Seguono incontri e discussioni che vertono soprattutto sulla scuola: sia qui a Bayanga 
Didi (dove abbiamo aperto la scuola materna l’anno scorso), che a Yoro le scuole pubbliche sono chiuse. Il Direttore a Yoro non si è ancora fatto vedere 
e mentre le autorità (ispettore, sottoprefetto, responsabile della circoscrizione) guardano senza vedere, i bambini non vanno a scuola da qualche 
anno! Sto pensando di fare qualcosa…
Rientro alla missione di Baoro martedì sera, portando i malati che hanno bisogno di cure nel piccolo dispensario della missione. Per ricevere qualche 
cura bisogna spostarsi dove ci sono i rari ospedali, a decine o centinaia di chilometri di distanza…
Riprendo a seguire i vari cantieri, specialmente quelli dei disegni didattici che stiamo facendo nelle scuole, grazie al supporto dell’Associazione SIRIRI 
OPS di Praga.
Un saluto missionario
Barala kwe! Ciao a tutti!

P. Aurelio Gazzera

Vangelo rurale
Dal blog “Bozoum in diretta

ARENZANO, 1 OTTOBRE 2022: NELLA MESSA
DI APERTURA È STATA FESTEGGIATA S. TERESINA

ARENZANO, 1 OTTOBRE 2022: FOTO E VIDEO IN SALA 
HANNO MOSTRATO IL LAVORO DEI MISSIONARI
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Continuano i lavori per la costruzione della nuo-
va missione a Bangui. Come sta andando? A 
che punto è la realizzazione? Quali sono le dif-

ficoltà incontrate finora? Ecco gli aggiornamenti di p. 
Federico Trinchero. 
In questi mesi sono state gettate le fondazioni, costruiti 
i pilastri portanti e della veranda esterna, la soletta e le 
scale di accesso al primo piano. Al piano terra sono stati 
già montati quasi tutti i quadri degli infissi ed è iniziata 
l'installazione degli impianti. Nei prossimi mesi si pro-
cederà al completamento delle murature, delle volte, del 
tetto e all’intonacatura delle celle, degli impianti elet-
trico e idraulico, degli infissi, dei soffitti in legno, dei 
pavimenti e dell'imbiancatura. 
Infine ci occuperemo dell'arredamento degli ambienti, 
della sistemazione del chiostro e degli esterni. 
Non sono però mancate le difficoltà, soprattutto nel re-
perimento delle materie prime come cemento, ferro, ga-

solio... I prezzi, come del resto in molte parti del mondo, 
sono aumentati notevolmente. P. Aurelio Gazzera, con 
notevole competenza e dedizione, sta seguendo i lavori 
visitando regolarmente il cantiere e mantenendo uno 
stretto dialogo con l'impresa centrafricana e l’architetto. 
Ogni martedì si svolge una riunione di cantiere con la 
direttrice dell'impresa, l'architetto, il capo cantiere e la 
comunità per verificare i lavori eseguiti e programmare 
quelli successivi. 
C’è ancora tanto lavoro da fare, soprattutto se pensiamo 
alla foresteria e alla chiesa, ma con l'aiuto della Prov-
videnza, e se non si presenteranno altri imprevisti, ci 
auguriamo di terminare i lavori di questo primo lotto 
entro luglio del prossimo anno o, al più tardi, entro la 
fine del 2023 (sarebbe bello per Natale!).  
Ancora grazie a tutti gli amici che stanno sostenendo 

la realizzazione di quest'o-
pera così importante per le 
Missioni Carmelitane, spe-
cialmente per i nostri giova-
ni in formazione. Continuate 
ad aiutarci!

P. Davide Sollami

■  In giallo, la somma ancora 
necessaria
■  In blu, la spesa già sostenuta

Sostieni la missione

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  missioni@carmeloligure.it

CAUSALI PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari

Un convento per Gesù Bambino
Continua l’opera che darà nuovi spazi ai giovani pre-novizi e studenti carmelitani
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COME DEDURRE UNA 
DONAZIONE DALLE TASSE:
Ogni donazione fatta a
“Amicizia Missionaria ONLUS”
è deducibile dalle tasse ai sensi
dell’Art. 13 DLgs 460/97.
La ricevuta è un documento valido
per la detrazione fiscale, basta conservarla. 
Conto Corrente Postale n. 43276344
oppure IBAN: 
IT72H0760101400000043276344

Basta scrivere il Codice Fiscale di 
Amicizia Missionaria ONLUS: 
9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

Costruzione
di un nuovo pozzo:
a che punto è la raccolta?

A che punto siamo?

È POSSIBILE RICEVERLI DIRETTAMENTE A CASA:
TEL.: 010 912 66 51

WHATSAPP:  348 7941619
missioni@carmeloligure.it

Spedizioni in tutta Italia in 48 ore: 7,50 euro
Spedizione nelle isole e in Calabria: 8 euro

DOLCE IDEA
PER NATALE

Regala la bontà
dei cioccolatini

alla nostra Essenza Lavanda
Delicate praline di cioccolata

al gusto di lavanda e albicocca 

Da agosto a oggi, goccia dopo goccia, sono arrivate 
tante piccole offerte che stiamo tenendo da parte per 
la costruzione di un nuovo pozzo di acqua potabile, 
necessario nel quartiere Carmel a Bangui. A che pun-
to siamo? Abbiamo ricevuto € 7.751. Non solo, anche 
la popolazione locale si è data da fare a Bangui, cre-
ando un piccolo comitato di gestione che ha raccolto  
€ 2.600.
Dobbiamo raggiungere la somma di € 12.960, cioè 
quanto preventivato dalla ditta centrafricana costrut-
trice. Mancano € 2.808 ma, fiduciosi di raggiungere la 
somma necessaria, il 2 novembre abbiamo versato il 
50% della spesa alla ditta costruttrice perché dia inizio 
ai lavori.
Speriamo che presto l’acqua potabile sgorghi da que-
sto nuovo pozzo per permettere alla popolazione di 
cucinare, lavarsi, ma anche allevare animali e irrigare 
le coltivazioni. Grazie di cuore agli amici che hanno 
risposto con generosità e a chi vorrà aiutarci per fina-
lizzare quest’importante opera.

■  In colore azzurro le offerte già ricevute■  In blu la somma raccolta dalla popolazione a Bangui■  In giallo la cifra mancante per completare il progetto

58%

20% 22%

Confezione
da 12 cioccolatini

€ 9

Destineremo tutto il ricavato 
alla costruzione 

di una scuola più grande!

Sosteniamo p. Aurelio e le Suore Carmelitane
che vogliono ingrandire 

la scuola elementare a Baoro

Grazie a:

La novità del Natale 2022!
Gusta e regala per primo

la dolcezza della carità
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

FRA’ CARMEL E LA GRANDE PIETRA


